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1. OBIETTIVO E FINALITA’ 
La presente valutazione del rischio biologico Sars-CoV-2 riassume le misure adottate per 
contrastare l’emergenza da rischio sanitario Covid-19 nelle singole aziende in relazione alle 
disposizioni previste dal DPCM 8 marzo 2020 e ss.mm.ii. e dagli specifici Protocolli condivisi. 
 
La valutazione di rischio riporta le principali azioni che devono essere seguite da parte del 
Datore di lavoro. 
 
In riferimento alla attuale situazione di emergenza per il contrasto alla diffusione del COVID-19, 
si rimarca che le disposizioni di prevenzione e protezione stabilite con le recenti norme e 
direttive ad hoc in sede nazionale e regionale (decreti,  ordinanze circolari ecc.) sono valide al 
fine di controllare la potenzialità di trasmissione dell’agente ed il rischio di contagio, tanto negli 
ambienti di vita quanto  in quelli  di lavoro. 
 
Ciascun Datore di lavoro con la collaborazione ed il supporto del Servizio di Prevenzione e 
Protezione e del Medico Competente, dovrà verificare le modalità di adozione di tali indicazioni 
negli ambienti di lavoro della propria azienda 
 
Questo documento di rischio specifico dovrà essere inserito in allegato al documento di 
valutazione dei rischi redatto ai sensi dell’art. 28 del D.lgs 81/08. 

2. VIRUS E MALATTIA 
I Coronavirus sono una vasta famiglia di virus noti per causare malattie che vanno dal comune 
raffreddore a malattie più gravi come la Sindrome respiratoria mediorientale (MERS) e la 
Sindrome respiratoria acuta grave (SARS). 
 
Sono virus RNA a filamento positivo, con aspetto simile a una corona al microscopio elettronico. 
La sottofamiglia Orthocoronavirinae della famiglia Coronaviridae è classificata in quattro generi 
di coronavirus (CoV): Alpha-, Beta-, Delta- e Gammacoronavirus. Il genere del betacoronavirus 
è ulteriormente separato in cinque sottogeneri (tra i quali il Sarbecovirus). 
 
I Coronavirus sono stati identificati a metà degli anni '60 e sono noti per infettare l'uomo ed 
alcuni animali (inclusi uccelli e mammiferi). Le cellule bersaglio primarie sono quelle epiteliali 
del tratto respiratorio e gastrointestinale. 
 
Ad oggi, sette Coronavirus hanno dimostrato di essere in grado di infettare l'uomo: 

- Coronavirus umani comuni: HCoV-OC43 e HCoV-HKU1 (Betacoronavirus) e HCoV-229E 
e HCoV-NL63 (Alphacoronavirus); essi possono causare raffreddori comuni ma anche 
gravi infezioni del tratto respiratorio inferiore 

- altri Coronavirus umani (Betacoronavirus): SARS-CoV, MERS-CoV e 2019-nCoV (ora 
denominato SARS-CoV-2). 

 
Un nuovo Coronavirus (nCoV) è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato 
precedentemente mai identificato nell'uomo. In particolare, quello denominato SARS-CoV-2 
(precedentemente 2019-nCoV), non è mai stato identificato prima di essere segnalato a Wuhan, 
Cina, a dicembre 2019. 
 
La malattia provocata dal nuovo Coronavirus ha un nome: “COVID-19” (dove "CO" sta per 
corona, "VI" per virus, "D" per disease e "19" indica l'anno in cui si è manifestata). Lo ha 



 

	

	

annunciato, l’11 febbraio 2020, nel briefing con la stampa durante una pausa del Forum 
straordinario dedicato al virus, il Direttore generale dell’Oms Tedros Adhanom Ghebreyesus. 

3. SINTOMI 
I sintomi più comuni di un’infezione da coronavirus nell’uomo includono febbre, tosse, difficoltà 
respiratorie. Nei casi più gravi, l'infezione può causare polmonite, sindrome respiratoria acuta 
grave, insufficienza renale e persino la morte.  
 
In particolare, i coronavirus umani comuni di solito causano malattie del tratto respiratorio 
superiore da lievi a moderate, come il comune raffreddore, che durano per un breve periodo di 
tempo. I sintomi possono includere: 

 - naso che cola  
- mal di testa  
-  tosse  
-  gola infiammata  
-  febbre  
-  una sensazione generale di malessere.  

 
Come altre malattie respiratorie, l’infezione da nuovo coronavirus può causare sintomi lievi 
come raffreddore, mal di gola, tosse e febbre, oppure sintomi più severi quali polmonite e 
difficoltà respiratorie. Raramente può essere fatale. Le persone più suscettibili alle forme gravi 
sono gli anziani e quelle con malattie pre-esistenti, quali diabete e malattie cardiache.  
 
Dato che i sintomi provocati dal nuovo coronavirus sono aspecifici e simili a quelli del 
raffreddore comune e del virus dell’influenza è possibile, in caso di sospetto, effettuare esami di 
laboratorio per confermare la diagnosi. Sono a rischio di infezione le persone che vivono o che 
hanno viaggiato in aree infette dal nuovo coronavirus, soprattutto in Cina. Pochi altri casi si sono 
manifestati in coloro che hanno vissuto o lavorato a stretto contatto con persone infettate in Cina 

4. TRASMISSIONE 
Il nuovo coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il contatto 
con le goccioline del respiro delle persone infette ad esempio tramite: 

- la saliva, tossendo e starnutendo; 
- contatti diretti personali; 
- le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso o 

occhi. 
 
In rari casi il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale. 
 
Normalmente le malattie respiratorie non si tramettono con gli alimenti, che comunque devono 
essere manipolati rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto fra alimenti 
crudi e cotti. 
 
Secondo i dati attualmente disponibili, le persone sintomatiche sono la causa più frequente di 
diffusione del virus. L’OMS considera non frequente l’infezione da nuovo coronavirus prima che 
sviluppino sintomi. 
 
Il periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 14 giorni rappresentano il limite massimo di 
precauzione. 
 



 

	

	

La via di trasmissione da temere è soprattutto quella respiratoria, meno quella da superfici 
contaminate. E’ comunque utile l’importanza di una corretta igiene delle superfici e delle mani; 
l’uso di detergenti a base di alcol, come ad esempio disinfettanti contenenti alcol (etanolo) al 
75% o a base di cloro all’1% (candeggina), è sufficiente a uccidere il virus 

5. TRATTAMENTO 
Non esiste un trattamento specifico per la malattia causata da un nuovo coronavirus e non sono 
disponibili, al momento, vaccini per proteggersi dal virus. Il trattamento è basato sui sintomi del 
paziente e la terapia di supporto può essere molto efficace. Terapie specifiche sono in fase di 
studio.  

6. PREVENZIONE  
È possibile ridurre il rischio di infezione, proteggendo sé stessi e gli altri, seguendo alcuni 
accorgimenti:  

- Proteggi te stesso: 
- Lavati spesso le mani con acqua e sapone o con soluzione alcolica (dopo aver 

tossito/starnutito, dopo aver assistito un malato, prima durante e dopo la preparazione di 
cibo, prima di mangiare, dopo essere andati in bagno, dopo aver toccato animali o le loro 
deiezioni o più in generale quando le mani sono sporche in qualunque modo).  

- In ambito assistenziale (ad esempio negli ospedali) segui i consigli degli operatori sanitari 
che forniscono assistenza.  

- Non è raccomandato l’utilizzo generalizzato di mascherine chirurgiche in assenza di 
sintomi.  

- mantieni una certa distanza – almeno un metro – dalle altre persone, in particolare quando 
tossiscono o starnutiscono o se hanno la febbre, perché il virus è contenuto nelle 
goccioline di saliva e può essere trasmesso col respiro a distanza ravvicinata  

- evita di toccarti occhi, naso e bocca con le mani se presenti febbre, tosse o difficoltà 
respiratorie.  

- per quanto sia difficile, per quanto sia uno sforzo, evita situazioni di aggregazione, sia sul 
lavoro (macchinetta del caffè o altre situazioni di pausa collettiva) sia fuori dal lavoro 
(cinema, stadio, museo, teatro ecc.), almeno fino a quando l’emergenza in Italia non sarà 
rientrata.  

 
- Proteggi gli altri  

- Se hai una qualsiasi infezione respiratoria copri naso e bocca quando tossisci e/o 
starnutisci (gomito interno/fazzoletto);  

- Se hai usato un fazzoletto buttalo dopo l’uso;  
- Lavati le mani dopo aver tossito/starnutito.  

 
Se presenti sintomi come quelli descritti, informa immediatamente il Datore di lavoro se ti 
trovi al lavoro. Altrimenti fai una telefonata in azienda prima di andare al lavoro, se ti 
trovi a casa.  
 
7. RISCHIO BIOLOGICO DA COVID 19 NEGLI AMIBIENTI DI LAVORO 
 
Il Covid-19 o agente biologico Sars-Cov-2, appartenendo alla famiglia dei coronavirus, è un 
agente biologico attualmente classificato nel gruppo 2 dell’Allegato XLVI del D.Lgs. 81/08. 
 
Il contagio da Covid-19 può avvenire anche all’interno dei luoghi di lavoro o comunque per 
motivi di lavoro. Il datore di lavoro, attraverso l’adozione di misure di prevenzione e protezione 



 

	

	

dettate da provvedimenti speciali, a tal fine emanati dal Governo, è parte attiva al fine di 
contenere la diffusione dell’infezione.  
 
La valutazione del rischio da contagio da SARS-CoV-2, di seguito riportata, è stata effettuata 
facendo riferimento al "Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di 
contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di 
prevenzione"emanato dall'INAIL.	
 
Il rischio di contagio SARS-CoV-2 viene classificato secondo tre variabili:  

- Esposizione: la probabilità di venire in contatto con fonti di contagio nello svolgimento 
delle specifiche attività lavorative (es. settore sanitario, gestione dei rifiuti speciali, 
laboratori di ricerca, ecc.);  

- Prossimità: le caratteristiche intrinseche di svolgimento del lavoro che non permettono 
un sufficiente distanziamento sociale (es. specifici compiti in catene di montaggio) per 
parte del tempo di lavoro o per la quasi totalità;  

- Aggregazione: la tipologia di lavoro che prevede il contatto con altri soggetti oltre ai 
lavoratori dell’azienda (es. ristorazione, commercio al dettaglio, spetta colo, alberghiero, 
istruzione, ecc.).  

 
La metodologia per la valutazione del rischio si è basata sul modello sviluppato sulla base dati 
O’NET del Bureau of Labor of Statistics statunitense (fonte O*NET 24.2 Database, U.S. 
Department of Labor, Employment and Training Administration) adattato al contesto lavorativo 
nazionale integrando i dati delle indagini INAIL e ISTAT (fonti Indagine INSuLa 2 e dati 
ISTAT degli occupati al 2019) e gli aspetti connessi all’impatto sull’aggregazione sociale 
 
7.1 METODOLOGIA DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
Viene di seguito illustrata la matrice di rischio elaborata sulla base del confronto del punteggio 
attribuibili per ciascun settore produttivo per le prime due variabili con le relative scale: 

- esposizione  
- 0 = probabilità bassa (es. lavoratore agricolo);  
- 1 = probabilità medio-bassa;  
- 2 = probabilità media;  
- 3 = probabilità medio-alta;  
- 4 = probabilità alta (es. operatore sanitario).  

- prossimità  
- 0 = lavoro effettuato da solo per la quasi totalità del tempo;  
- 1 = lavoro con altri ma non in prossimità (es. ufficio privato);  
- 2 = lavoro con altri in spazi condivisi ma con adeguato distanziamento (es. ufficio 

condiviso);  
- 3 = lavoro che prevede compiti condivisi in prossimità con altri per parte non 

predominante del tempo (es. catena di montaggio);  
- 4 = lavoro effettuato in stretta prossimità con altri per la maggior parte del tempo (es. 

studio dentistico).  
 
Il punteggio risultante da tale combinazione viene corretto con un fattore che tiene conto della 
terza scala:  

- aggregazione  
- 1.00 = presenza di terzi limitata o nulla (es. settori manifatturiero, industria, uffici non 

aperti al pubblico);  



 

	

	

- 1.15 (+15%) = presenza intrinseca di terzi ma controllabile organizzativamente (es. 
commercio al dettaglio, servizi alla persona, uffici aperti al pubblico, bar, 
ristoranti);  

- 1.30 (+30%) = aggregazioni controllabili con procedure (es. sanità, scuole, carceri, 
forze armate, trasporti pubblici);  

- 1.50 (+50%) = aggregazioni intrinseche controllabili con procedure in maniera molto 
limitata (es. spettacoli, manifestazioni di massa).  

 
Il risultato finale determina l’attribuzione del livello di rischio con relativo codice colore per 
ciascun settore produttivo all’interno della matrice seguente 

 

 
Matrice di rischio: verde = basso;      giallo = medio-basso;     arancio = medio-alto;     rosso = alto 
 
Dall'analisi del livello di rischio connesso al settore scolastico, viene attribuita una CLASSE 
DI RISCHIO INTEGRATO MEDIO-BASSO ED UN RISCHIO DI AGGREGAZIONE 
MEDIO-ALTO (classe di aggregazione sociale 3) 
 
8. MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE AL RISCHIO COVID 19 
Al fine di contrastare e contenere la diffusione del virus COVID-19, vengono di seguito riportate 
le misure atte a prevenire/mitigare il rischio di contagio dei lavoratori da adottare in azienda, 
finalizzate ad incrementare l’efficacia delle misure precauzionali di contenimento adottate per 
contrastare l’epidemia di COVID-19.  
In assenza delle adeguate misure si dovrà provvedere alla sospensione delle attività lavorative. 
Tali misure riguardano: aspetti organizzativi della scuola; misure di prevenzione e protezione; 
misure specifiche per la prevenzione dell'attivazione di focolai epidemici 
 
INFORMAZIONE 

1. Informazione ai lavoratori e utenti (fornitori, clienti, visitatori) con apposite 
comunicazioni (poster, infografiche, ecc.) sulle modalità di trasmissione, sintomi e norme 
di igiene per evitare diffusione e il contagio e sui riferimenti telefonici utili per 
comunicare in modo tempestivo con le Autorità Sanitarie locali; 

2. Informazione ai lavoratori sui comportamenti da tenere (rimanere presso il proprio 
domicilio in caso di sintomatologia febbrile o da infezione respiratoria, raccomandando 



 

	

	

di limitare i contatti sociali e contattando il medico curante ecc.) e sui riferimenti 
telefonici utili per comunicare in modo tempestivo con le Autorità Sanitarie locali; 

3. Informazione preventiva al personale, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 
giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da 
zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS2;  

 
DISPOSITIVI IGIENICI E DI PROTEZIONE 

1. Fornitura di mascherine chirurgiche (considerati dispositivi di protezione individuale 
secondo l’art. 16 del DL 18/2020) indicandone le modalità di impiego e di corretto 
utilizzo, conformemente alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie; 

2. Fornitura di altri dispositivi ritenuti necessari ed opportuni (guanti, occhiali, tute, cuffie, 
camici, ecc.); 

3. Predisposizione di mezzi detergenti per il lavaggio delle mani (prodotti specifici o sapone) 
e altri prodotti a base di cloro e/o alcool per la disinfezione delle mani; 

 
ASPETTI ORGANIZZATIVI  

1. Valutazione e riorganizzazione in relazione alle caratteristiche del luogo di lavoro, 
dell’attività svolta e dell’affollamento, la possibilità di mantenere la distanza di sicurezza 
di almeno 2 metri tra i lavoratori e utenti. Nelle attività ove non è garantita la distanza 
utilizzo di DPI; 

2. Programma di disinfezione periodica nei luoghi di lavoro e intensificazione delle misure 
di igienizzazione di locali e mezzi di trasporto, nonché delle postazioni di lavoro a 
contatto con lavoratori o utenza esterna, 

3. Frequente ricambio di aria / arieggiamento degli ambienti chiusi  
4. Divieto di riunioni e incontri collettivi in ambienti chiusi; saranno privilegiate le 

comunicazioni a distanza (web cam, videoconferenze, ecc.) e in caso non sia possibile nel 
rispetto del criterio di distanza minima (almeno 1 metro di distanza tra i presenti) e 
un’adeguata pulizia/areazione dei locali; 

5. Sospensione e annullamento di tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in 
modalità in aula, anche obbligatoria, anche se già organizzati; 

6. Sospensione e annullamento tutte le trasferte/viaggi di lavoro nazionali e internazionali, 
anche se già concordate o organizzate; 

7. Piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione con l’obiettivo di diminuire al 
massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili; 

8. Favorire la modalità di lavoro a distanza e limitare le trasferte; 
9. Favorire la fruizione di congedi ordinari e ferie nonché l’utilizzo di altri strumenti 

integrativi previsti dalla contrattazione collettiva nonché dai decreti emanati dal governo 
	

MODALITÀ DI ACCESSO E CIRCOLAZIONE AL LUOGO DI LAVORO 
1. Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro potrà essere sottoposto al controllo 

della temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà 
consentito l’accesso ai luoghi di lavoro. In questi casi le persone saranno 
momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto 
Soccorso o nelle infermerie interne: contattare urgentemente il medico curante e seguire 
le sue indicazioni; 

2. Predisposizione di orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile 
contatti nelle zone comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa); 

3. (dove è possibile) dedicare una porta di entrata e una porta di uscita da questi locali e 
garantire la presenza di detergenti segnalati da apposite indicazioni; 

4. Limitazione al minimo indispensabile degli spostamenti all’interno del sito aziendale 
limitati e nel rispetto delle indicazioni aziendali e regolamentare l’accesso agli spazi 



 

	

	

comuni (mense, aree relax, ecc.) programmando il numero di accessi e il rispetto della 
distanza minima anche con indicazioni segnaletiche e/o barriere provvisorie; 

 
MODALITÀ DI ACCESSO DEI FORNITORI E CLIENTI ESTERNI 

1. Per l’accesso di personale esterno individuate procedure di ingresso, transito e uscita, 
mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di 
contatto con il personale in forza nei reparti/uffici coinvolti; 

2. Invito ove possibile, agli autisti dei mezzi di trasporto di rimanere a bordo dei propri 
mezzi: non è consentito l’accesso agli uffici per nessun motivo. Per le necessarie attività 
di approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla 
rigorosa distanza di un metro;  

3. Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno presente / individuazione di servizio 
igienico dedicato, e affissione di divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente  

4. Aziende terze (impresa di pulizie, manutenzione ecc.) dovranno sottostare a tutte le 
regole aziendali, ivi comprese quelle per l’accesso ai locali appena descritte (DPI, 
assembramenti, distanza ecc.) 

I punti sono In riferimento al “Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e 
il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro”. 



 

	

	

9. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE – D.P.I. 

	

 



 

	

	

10. SORVEGLIANZA SANITARIA E TUTELA DEI LAVORATORI FRAGILI 
Particolare attenzione deve essere posta ai soggetti con situazioni di fragilità, portatori di 
patologie attuali o pregresse per le quali si può essere maggiormente suscettibili al contagio e/o 
alle possibili complicanze perCOVID-19. 
A tal fine è opportuno che venga segnalato a tutti i lavoratori che, se per motivi di salute, 
rientrano/ritengono di rientrare nella tipologia di soggetti prevista dalle norme (ossia nella 
situazione di particolare fragilità), si devono rendere parte attiva nel segnalare tale condizione 
procedendo come di seguito: 

-  Rivolgersi al proprio Medico di base (Medico di Medicina Generale) per le opportune 
valutazioni e certificazioni del caso (anche di malattia se spettante per la propria 
condizione clinica). 
 

- Rivolgersi al Medico Competente per il tramite del Datore di Lavoro (al quale non andrà 
comunicato alcun dato clinico) per la valutazione del caso e gli eventuali provvedimenti, 
se: 
- il Medico di Medicina Generale non possa intervenire con eventuali certificazioni di 

malattia; 
OPPURE 

- qualora da procedura interna si è stabilito, a priori, di applicare una modalità di lavoro 
agile ad eventuali dipendenti affetti da particolare fragilità. 

 
Nelle ipotesi di cui al punto 2 il lavoratore dovrà far pervenire all’indirizzo e-mail del Medico 
Competente (guidolacca@libero.it) o con altra modalità concordata, il modulo “allegato  1”, 
accompagnato da certificazione medica (documentazione del Medico di Medicina Generale e/o 
di Medici specialisti appartenenti al Sistema Sanitario o con esso convenzionati) al fine di 
permettere al Medico Competente di valutare le specifiche condizioni cliniche e la presenza o 
meno di situazioni di fragilità per i successivi eventuali adempimenti a sua tutela (previsti dalle 
vigenti disposizioni, dai “protocolli condivisi” di cui sopra e dalla circolare del Ministero dello 
Salute del 29/04/2020 e conformi alle linee guida delle principali società scientifiche di medicina 
del lavoro). 
Le comunicazioni del Medico Competente con il Datore di Lavoro, in merito alle questioni in 
oggetto, avverranno sempre nel rispetto della privacy e del segreto professionale. 
 
Per quanto sopra si riportano di seguito, a titolo puramente esemplificativo e non esaustivo, 
alcune condizioni patologiche, riprese da elenchi riportati dalle principali associazioni 
scientifiche, che possono costituire una situazione di particolare fragilità in caso di infezione da 
SARS-CoV-2: 

- condizioni di immunodepressione4 e/o immunodeficienza primarie (malattie congenite 
ereditarie) o secondarie a altre patologie (tumori maligni, in particolare leucemie e 
linfomi, Aplasie midollari, infezione da HIV (AIDS) o a terapie (Cortisonici, 
Chemioterapici, altri Immunosoppressori nelle malattie autoimmuni); 

- patologie oncologiche (tumori maligni); 
- patologie cardiache (ischemiche tipo infarto, angina e altre coronaropatie, ipertensione 

arteriosa grave e scompensata, insufficienza cardiaca, gravi aritmie, portatori di 
dispositivi medici tipo pacemaker e defibrillatore); 

- patologie broncopolmonari croniche (Broncopneumopatie croniche ostruttive, Asma 
Bronchiale grave, Cuore Polmonare Cronico, Enfisema Polmonare, Bronchiettasie, 
Fibrosi Polmonari, Sarcoidosi, Embolia polmonare); 

- diabete mellito specie se scompensato e/o insulinodipendente; 
- obesità grave (specie se BMI>35); 



 

	

	

- insufficienza renale cronica; 
- insufficienza surrenale cronica; 
- malattie degli organi emopoietici ed emoglobinopatie (aplasie midollari, gravi anemie); 
- malattie infiammatorie croniche e sindromi da malassorbimento intestinali; 
- reumopatie sistemiche (Artrite reumatoide, Lupus Eritematosus Sistemicus, 

collagenopatie e connettiviti sistemiche croniche); 
- epatopatie croniche gravi (cirrosi epatica esimili); 
- patologie per le quali sono programmati importanti interventi chirurgici; 
- malattie neuromuscolari e gravi patologie neurologiche. 

 
Particolare valutazione andrà posta anche nei confronti di soggetti anziani (>60 aa.) ed a 

situazioni di multimorbilità. 

Utile, inoltre, un approccio cautelativo nei confronti delle donne in gravidanza (lavoro 
agile o valutazione specifica dove ciò non fosse possibile). 

 

11. COMPORTAMENTO IN CASO DI RISCONTRO POSITIVO IN AZIENDA 
Il Datore di Lavoro venuto a conoscenza di un lavoratore positivo al Covid-19 o con 
sintomatologia di infezione da Coronavirus (febbre con tosse o altri sintomi a carici delle vie 
respiratorie, congiuntivite, dolori muscolari e articolazioni) provvederà al suo isolamento in base 
alle disposizioni dell’Autorità Sanitaria e a quello degli altri addetto presenti nei locali; l’azienda 
procede immediatamente ad avvertire le Autorità Sanitarie competenti e il proprio MEDICO 
COMPENTENTE nominato. 
 
Stessa modalità nel caso in cui il lavoratore sviluppi la sintomatologia al di fuori dell’azienda nel 
periodo non lavorativo. 
 
Il medico competente in collaborazione con l’azienda effettuerà l’indagine epidemiologica 
individuando i “contatti stretti” con il caso nell’ambito lavorativo, comunicando i nominativi dei 
lavoratori esposti al Dipartimento di Prevenzione dell’APS di Palermo e anticipando se possibile 
l’indicazione per l’isolamento domiciliare del caso. 
Ciò al fine di permettere alle Autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena.  
 
In attesa di definire i contatti stretti l’azienda inviterà cautelativamente gli eventuali possibili 
contatti, di allontanarsi dal luogo di lavoro in isolamento volontario a domicilio fino al 
completamento dell’indagine epidemiologica.  
 
A conferma di positività di un caso si provvederà all’immediata sospensione dell’attività e di 
provvedere alla disinfezione secondo le modalità della circolare 5443 del 22/02/2020 del 
Ministero della salute, assicurandosi prima di iniziare le operazioni, di arieggiare i locali 
attraverso l’apertura di porte o finestre o comunque creando le condizioni per un ricambio 
dell’aria. 
	
	
	
	



 

	

	

12. PULIZIA DEGLI AMBIENTI DI LAVORO (NON SANITARI) 
Negli ambienti di lavoro venuti a contatto con casi di COVID-19 prima di essere stati 
ospedalizzati verranno applicate le misure di pulizia di seguito riportate. 
 
A causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per diverso tempo, i luoghi e le 
aree potenzialmente contaminati da SARS-CoV-2 saranno sottoposte a completa pulizia con 
acqua e detergenti comuni prima di essere nuovamente utilizzati.  In particolare: 

- Per la decontaminazione, si utilizzerà l’uso di IPOCLORITO DI SODIO 0,1% (es. 
candeggina) dopo pulizia.  

- Per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, si utilizzerà 
ETANOLO al 70%, dopo pulizia con un detergente neutro.  

- Pulizia con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di 
muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. 

- Prima, durante e dopo le operazioni di pulizia con prodotti chimici, ventilazione e 
areazione degli ambienti. 

- Tutte le operazioni di pulizia saranno condotte da personale che indossa DPI (mascherina, 
guanti, ecc.), da smaltire in modo sicuro. 

- Saranno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali 
superfici di muri, porte e finestre e maniglie, superfici dei servizi igienici e sanitari.  

- Biancheria o tessuti contaminati saranno sottoposti ad un ciclo di lavaggio con acqua 
calda a 90°C e detergente. (Qualora non sia possibile il lavaggio a 90°C per le 
caratteristiche del tessuto, sarà addizionato il ciclo di lavaggio con candeggina o prodotti 
a base di ipoclorito di sodio)  

 
A seguito della pulizia e disinfezione dei locali sarà possibile riprendere l’attività lavorativa 
senza ulteriori precauzioni oltre a quelle già attivate prima dell’evento.  
 
NB: Utilizzare prodotti commerciali per la pulizia etichettati come “disinfettanti” e non solo 
genericamente come “detergenti” e/o “sgrassatori”. Informazioni sulla composizione e sulle 
modalità d’uso sono in etichetta e sulla scheda tecnica di prodotto (di norma rinvenibile su 
internet utilizzando link in etichetta). I prodotti a base di cloroderivati dovrebbero riportare la 
% di “cloro attivo”, quelli a base di alcoli la % di “alcool” nella soluzione. I prodotti vanno 
poi utilizzati rispettando le modalità d’uso (diluizione in acqua e tempo di permanenza sulla 
superficie) prescritte dal produttore per ottenere effetto disinfettante, riportate in etichetta o in 
confezione o sulla scheda tecnica.  

13. APPENDICI 
Nelle pagine successive sono presenti opuscoli ed informative utili da consegnare ai lavoratori, 
ai visitatori e ad esporre presso i luoghi di lavoro. 
 



 

	

	

Appendice A - COSA POSSO FARE PER PROTEGGERMI? 
 
Ogni soggetto, indipendentemente al suo grado di esposizione al Covid-19, può dare un notevole 
contributo nel limitare la diffusione e il contagio del virus attraverso l’adozione di 
comportamenti consapevoli e responsabili da osservare negli ambienti di vita, così come nei 
luoghi di lavoro: 

1. Lavare spesso le mani con acqua e sapone per almeno 40 secondi oppure con 
soluzioni preferibilmente idroalcoliche; 

2. Mantenere la distanza di almeno 2 metri da altre persone; 

3. Evitare abbracci e strette di mano; 
4. Evitare di toccare occhi, naso e bocca con le mani; 

5. Tossire e starnutire all’interno del gomito o utilizzando un fazzoletto usa e getta; 
6. Pulire spesso le superfici che usi con disinfettanti a base di cloro o alcol; 

7. Evitare di condividere bottiglie, bicchieri, sigarette, asciugamani e in genere oggetti 
ad uso personale 

8. Evitare il contatto ravvicinato con persone che manifestano sintomi di infezioni di 
tipo respiratorio (febbre, raffreddore e/o tosse); 

9. Non recarsi al lavoro e contatta il tuo medico di base in caso di febbre anche bassa 
(37,5°) con tosse, mal di gola o raffreddore; 

10. Non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico. 
11. Mantieniti informato sulla diffusione dell’epidemia, disponibile sul sito dell'OMS e 

adotta le seguenti misure di protezione personale 

 
SE PRESENTI SINTOMI COME QUELLI DESCRITTI, INFORMA 
IMMEDIATAMENTE IL DATORE DI LAVORO SE TI TROVI AL LAVORO. 
ALTRIMENTI SE TI TROVI A CASA FAI UNA TELEFONATA IN AZIENDA PRIMA 
DI ANDARE AL LAVORO. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

	

	

Appendice B – I COMPORTAMENTI DA SEGUIRE 



 

	

	

Appendice C- COME LAVARSI LE MANI 
 

CON ACQUA E SAPONE: 

1. bagna bene le mani con l'acqua  

2. applica una quantità di sapone sufficiente per coprire tutta la superficie delle mani 

3. friziona bene le mani palmo contro palmo 

4. friziona il palmo sinistro sopra il dorso destro intrecciando le dita tra loro e viceversa 

5. friziona il dorso delle dita contro il palmo opposto tenendo le dita strette tra loro 

6. friziona le mani palmo contro palmo avanti e indietro intrecciando le dita della mano 

destra incrociate con quelle della sinistra 

7. friziona il pollice destro mantenendolo stretto nel palmo della mano sinistra e viceversa 

8. friziona ruotando avanti e indietro le dita della mano destra strette tra loro nel palmo della 

mano sinistra e viceversa 

9. sciacqua accuratamente le mani con l'acqua 

10. asciuga accuratamente le mani con una salvietta monouso 

11. usa la salvietta monouso per chiudere il rubinetto". 

 
CON LA SOLUZIONE ALCOLICA: 

1. versa nel palmo della mano una quantità di soluzione sufficiente per coprire tutta la 

superficie delle mani 

2. friziona le mani palmo contro palmo 

3. friziona il palmo sinistro sopra il dorso destro intrecciando le dita tra loro e viceversa 

4. friziona bene palmo contro palmo 

5. friziona bene i dorsi delle mani con le dita 

6. friziona il pollice destro mantenendolo stretto nel palmo della mano sinistra e viceversa  

7. friziona ruotando avanti e indietro le dita della mano destra strette tra loro nel palmo della 

mano sinistra e viceversa 

8. friziona il polso ruotando avanti e indietro le dita della mano destra strette tra loro sul 

polso sinistro e ripeti per il polso destro 

9. una volta asciutte le tue mani sono pulite. 

Guarda con attenzione l’immagine nella pagina successiva 

	



 

	

	

	
	



 

	

	

Appendice D-  
SCHEDA DI CONSEGNA E INFORMAZIONE  

AL CORRETTO UTILIZZO DELLE MASCHERINE 
In data ___________________, io sottoscritto _____________________________ ricevo dal 
Datore di Lavoro o suo delegato n….. semi-maschera/e facciale ……………………….. per uso 
personale. 
Dal momento della consegna è implicito per il lavoratore l’obbligo di indossarla in tutte le fasi 
lavorative. 
Dichiaro di farne uso esclusivamente personale e di non cedere la maschera a terzi, né al lavoro 
né fuori dal lavoro, in nessun caso e per nessun periodo di tempo, nemmeno il più breve.  
Mi impegno a segnalare immediatamente al Datore di Lavoro o suo delegato ogni 
deterioramento della maschera che possa renderla non efficace. Richiederò una nuova maschera 
se essa si presenterà: rotta, danneggiata, inutilizzabile, internamente sporca, potenzialmente 
contaminata o indossata da altre persone.  
Secondo Il vademecum dell’Oms: 

1. Prima di indossare una mascherina, pulire le mani con un disinfettante a base di 
alcol o con acqua e sapone. 

2. Nel coprire la bocca e il naso, assicurarsi che non vi siano spazi tra il viso e la 
mascherina, facendo in modo che quest’ultima copra fin sotto il mento. 

3. Evitare di toccare la mascherina mentre la si utilizza e, se necessario farlo, pulire 
prima le mani con un detergente a base di alcool o acqua e sapone. 

4. Sostituire la mascherina con una nuova non appena è umida e non riutilizzare 
quelle monouso. 

5. Per togliere la mascherina, rimuoverla da dietro e non toccare la parte anteriore del 
dispositivo. 

6. Dopo averla tolta, buttarla immediatamente in un contenitore chiuso e pulire in 
modo adeguato le mani. 

Di seguito le istruzioni per indossare la maschera: 

	
 

Firma del lavoratore 

________________________________ 

	



 

	

	

Appendice E 
INFORMATIVA SUI COMPORTAMENTI DA TENERE 

IN AZIENDA 
COMPORTAMENTI CHE DEVONO ESSERE ADOTTATI DA  

LAVORATORI E VISITATORI (CLIENTI, FORNITORI, ECC) CHE ACCEDONO AI 
LOCALI 

 
HAI LA FEBBRE OLTRE 37,5 O ALTRI SINTOMI INFLUENZALI? 

ü RIMANI A CASA  
ü CHAMA IL MEDICO DI FAMIGLIA O L’AUTORITA’ SANITARIA PROVINCIALE 

(numero verde provinciale 800 867388 oppure 1500) 
 

HAI SINTOMI DI INFLUENZA? NEGLI ULTIMI 14 GIORNI SEI STATO 
A CONTATTO CON PERSONE POSITIVE? 

ü NON PUOI ENTRARE IN AZIENDA 
ü SE SEI GIA’ ALL’INTERNO DELL’AZIENDA, DEVI DICHIARARE 

IMMEDIATAMENTE QUESTE SITUAZIONI 
ü INFORMA IL TUO MEDICO O L’AUTORITA’ SANITARIA 
ü TORNA A CASA 

 

IN AZIENDA DEVI RISPETTARE LE REGOLE DI SICUREZZA 
PREVISTE DALLE AUTORITA’ E DALL’AZIENDA  

ü DISTANZA DI SICUREZZA DALLE ALTRE PERSONE (ALMENO 1 METRO)  
ü CORRETTO E FREQUENTE LAVAGGIO DELLE MANI (leggi le istruzioni affisse in 

bagno vicino al lavabo) ED EVITA DI TOCCARTI BOCCA, NASO, OCCHI 
ü SEGUI I CORRETTI COMPORTAMENTI DI IGIENE (specificare le misure adottate in 

azienda, ad esempio disponibilità disinfettanti….) 
 

MENTRE STAI LAVORANDO, SENTI DI AVERE SINTOMI 
INFLUENZALI?  

ü INFORMA IMMEDIATAMENTE IL TUO RESPONSABILE / IL TUO TITOLARE 
ü MANTIENITI DISTANTE DALLE ALTRE PERSONE PRESENTI IN AZIENDA 

	



 

	

	

Appendice F- INFORMAZIONI PER I LAVORATORI 
 
Il lavoratore è consapevole ed accetta il fatto di: 

- non poter fare ingresso né poter permanere in azienda in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri 
sintomi influenzali  

- doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le 
condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto 
con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità 
impongono di: 
Ø informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria  
Ø rimanere al proprio domicilio  

- rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in azienda (in 
particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e tenere 
comportamenti corretti sul piano dell’igiene)  

- impegnarsi ad informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di 
qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di 
rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti  

 
Il lavoratore dichiara di avere ricevuto e ben compreso copia delle seguenti disposizioni: 

- PRECAUZIONI IGIENICHE 
- SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI E FORMAZIONE 
- ACCESSO AI LOCALI COMUNI 
- GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN AZIENDA 
- MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI 

 
E di aver preso visione del presente documento di VALUTAZIONE DEL RISCHIO BIOLOGICO SARS-
COV-2 - Integrazione al Documento di Valutazione dei Rischi per la gestione dell’emergenza COVID-19 
sul luogo di lavoro e del Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro. 
 
 

Data ______________________                                 il Lavoratore ______________________________ 
	

	



 

	

	

	

 
 
 
 
 
 
 

Appendice G: SCHEMA DI INFORMAZIONI DA ESPORRE IN ISTITUTO 



 

	

	

Cartellonistica da posizionare agli accessi 
 

MISURE di RIDUZIONE della diffusione del 
CORONAVIRUS 

 

È fatto divieto di accesso a scuola da parte di coloro che non sono stati 
preventivamente autorizzati dalla stessa, secondo le procedure applicabili 
È fatto divieto di accesso a persone con sintomi quali febbre (maggiore di 
37,5°C), tosse, raffreddore o soggetti a provvedimenti di 
quarantena o risultati positivi al virus 

Qualora una persona dovesse rientrare in uno di questi casi: 

 

 

 
Sintomi quali 

febbre (37,5°C), 
tosse, difficoltà 

respiratorie 

 

 

Aver avuto contatti 
faccia a faccia in 
locale chiuso con 
persone risultate 
infette o a grave 

sospetto di 
infezione 

È vietato l’accesso in azienda ma è necessario rimanere all’interno del proprio domicilio, 
contattando il proprio medico. Dovrà immediatamente chiamare il 

NUMERO DI PUBBLICA UTILITÀ 1500 
Fornendo tutte le indicazioni richieste e seguendo alla lettera le indicazioni che riceverà 

Al fine di ridurre la diffusione, Vi invitiamo, comunque: 

 
 
 

 

Lavare 
frequentemente le 

mani 
Lavare le mani con 
acqua e sapone per 
almeno 60 secondi 
Pulire le superfici 

con soluzioni 
detergenti / sanificanti 

 
 
 

 

Evitare di toccare 
con le mani la 

bocca e gli occhi 
prima di averle 

lavate 
Evitare strette di 

mano, baci e abbracci. 
Non toccarsi gli 
occhi e la bocca 

con le mani 

 

Utilizzare fazzoletti 
monouso per 

soffiarsi il naso e 
gettarli, una volta 

utilizzati in appositi 
cestini 

 

 

Evitare contatti 
ravvicinati con 
persone che 

presentino sintomi 
influenzali quali 

tosse e raffreddore. 

 Evitare l’uso  Se possibile 
promiscuo di mantenere la 

bottiglie o bicchieri distanza di 1 metro 
Coprirsi la bocca se dalle persone 

si tossisce o Scegliere di 
starnutisce effettuare meeting 

 a distanza 
 



 

	

	

Cartello da esporre presso i distributori automatici 
 

FRUIZIONE DEI DISTRIBUTORI 
AUTOMATICI 

Visto il momento di particolare gravità, anche il momento della pausa può 
rappresentare un rischio di contagio 

 

 

 
Contaminazione: il contatto su superfici contaminate e il successivo 
portarsi le dita alla bocca, al naso o agli occhi, rappresenta una 
potenziale via di contagio, così come il formarsi di assembramenti nei 
pressi della macchinetta 

Al fine di evitare quanto sopra riportato, sono obbligatori i successivi comportamenti 

  
Prima di accedere al distributore, recarsi in bagno per lavarsi le mani 
avendo cura di rispettare le istruzioni di lavaggio esposte all’interno 
dei bagni stessi. Solo dopo, recarsi presso la il distributore 
automatico 

 Divieto di avvicinarsi a meno di un metro dagli altri lavoratori che 
stanno usufruendo del distributore o stanno consumando quanto 
prelevato. Qualora gli spazi non permettessero  di rispettare tali 
distanze rimanere all’esterno dell’area di ristoro avendo cura di 
mantenere la distanza di almeno un metro dagli altri lavoratori in 
coda 

 Dopo aver prelevato la bevanda o il cibo non sostare nei pressi del 
distributore ma posizionarsi ad una distanza di almeno un metro dalla 
macchinetta e dagli altri lavoratori che stanno consumando cibi e/ o 
bevande. Una volta terminato, abbandonare l’area break per 
permettere la fruizione in sicurezza da parte di altri lavoratori. 

 
Durante la giornata di lavoro, rispettare le seguenti indicazioni: 
 

● Rimanere ad un metro di distanza degli altri lavoratori. Se questo non fosse 
possibile, utilizzare idonee misure anticontagio e di prevenzione; 

● Non scambiarsi baci, abbracci o strette di mano; 
● Lavarsi frequentemente le mani rispettando la procedura di lavaggio affissa 

all’interno dei servizi igienici; 
● Se possibile, detergere periodicamente la propria postazione di lavoro; 
● Non toccarsi occhi, bocca e naso con le mani. Se necessario, usare fazzoletti 

monouso da gettare in appositi contenitori dopo ogni utilizzo 



 

	

	

Cartello	da	apporre	nella	zona	di	carico	e	scarico	
 

CONSEGNA E PRELIEVO DI 
MATERIALE 

Visto il momento di particolare gravità, al fine di evitare la diffusione del virus, 
si decide di adottare le seguenti precauzioni 

 

Contaminazione: il contatto su superfici contaminate del materiale 
trasportato o della documentazione fornita, e il successivo portarsi  le dita 
alla bocca, al naso o agli occhi, rappresenta una potenziale via di contagio, 
così come il  formarsi  di  assembramenti  nell’area  di consegna / 
spedizione 

Al fine di evitare quanto sopra riportato, sono obbligatori i successivi comportamenti 

 

 
Una volta scesi dal mezzo di trasporto igienizzarsi le mani usando gel 
idro alcolico (concentrazione minima di alcoll 60%) o altro sistema 
equivalente. 

 
 
 

 

Divieto di avvicinarsi a meno di un metro da altre persone che stanno 
aspettando di scaricare o caricare o dai lavoratori dell’azienda 
impegnati nelle attività di carico e scarico 
Non scendere dal mezzo se non esclusivamente per il tempo 
strettamente necessario per aprire i portelloni o il telone. 
È fatto divieto di entrare in qualsiasi locale aziendale. 
Le bolle e il materiale di piccole dimensioni vanno lasciati negli 
appositi alloggiamenti indicati. 
Qualora sia necessario l’uso di mezzi, richiedere l’intervento del 
personale avendo cura di rimanere all’interno della cabina di guida 
per l’intera durata delle operazioni 

 

 
 
Dopo aver terminato abbandonare lo spazio di carico e scarico 



 

	

	

Appendice H: CHECK LIST CONTROLLO 

	
 
Voce 

 
Attuato 

 
In corso 

 
Non 

applicabile 

 
Note 

 
Massimo utilizzo del lavoro agile per le attività 
che possono essere svolte presso il proprio 
domicilio 

    

 
Sospensione delle attività dei reparti aziendali 
non indispensabili 

    

 
Applicazione protocollo anticontagio 

    

 
Rispetto della distanza di 2 metri 

    

 
Uso della maschera quando non sia possibile 
rispettare la distanza di 2 metri 

    

 
Incentivazione delle operazioni di 
sanificazione dei luoghi di lavoro (anche 
utilizzando ammortizzatori sociali) 

    

 
Limitare al massimo gli spostamenti 
all’interno delle sedi di lavoro 

    

 
Contingentare l’accesso agli spazi comuni 

    

 
Differenziazione degli orari di ingresso, uscita 
e pause 

    

 
Affissione di cartellonistica anticontagio 

    

 
Eliminazione degli spostamenti tra aree di 
competenza diverse 

    

 
Verifica delle distanze di 2 metri tra un 
operatore e l’altro, in particolare tra un 
operatore e chi gli sta dietro 

    

 
Eliminazione degli accessi dall’esterno o 
adozione della procedura di autorizzazione / 
anticontagio 

    



 

	

	

 
Presenza di igienizzante per le mani nei bagni 

    

 
Svolgimento dei lavori di manutenzione solo in 
orari dove non sono presenti operatori 

    

 
Sanificazione della postazione e delle 
attrezzature prima dell’inizio del turno 

    

 
Sanificazione dei bagni più volte al giorno 

    

 
Sanificazione delle aree break dopo gli 
intervalli di fruizione definiti 

    

 
L’ufficio personale è informato su come 
comportarsi in caso di notizia di positività 

    

 
In data ___/___ /______ il/ la sottoscritto/ a ______________________ 
____________________________ ha effettuato il sopralluogo del sito, 
provvedendo a compilare la presente check list. 

 
Il Sig. __________________________ in qualità di RLS (Rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza) del sito ha partecipato al sopralluogo e conferma quanto 
rilevato nella presente check-list 

 

 

 

 

 
Firma del Compilatore 

  
Firma del RLS 

		
	


